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PIÙ RISPETTO PER I SERVITORI DELLO STATO
editoriale del Segretario Generale Oronzo Cosi

 “La lettera indirizzata dai famigliari dei carabi-
nieri e degli agenti della Polizia di Stato barbaramente 
uccisi dalle Brigate Rosse a via Fani, nel corso del brutale 
rapimento dell’on. Moro, mi trova pienamente concorde.
 Anche nel mio messaggio di fine anno volli esprimere 
un chiaro richiamo al rispetto della memoria delle vittime 
del terrorismo e dunque al rispetto – in tutte le sedi – del 
dolore dei loro famigliari.
 Rinnovo perciò il mio fermo appello perché di ciò 
si tenga conto anche sul piano dell’informazione e della 
comunicazione televisiva.
 Il legittimo reinserimento nella società di quei colpe-
voli di atti di terrorismo che abbiano regolato i loro conti 
con la giustizia dovrebbe tradursi in esplicito riconosci-
mento della ingiustificabile natura criminale dell’attacco 
terroristico allo Stato e ai suoi rappresentanti e servitori e 
dovrebbe essere accompagnato da comportamenti pubbli-
ci ispirati alla massima discrezione e misura”.

Giorgio Napolitano 
Presidente della Repubblica

Con questa lettera 
indirizzata a “Re-
pubblica” il Presi-

dente riprende una richie-
sta avanzata dai familiari 
degli agenti assassinati 
29 anni fa in via Fani a 
Roma, in occasione del 
rapimento da parte delle 
BR dell’on. Aldo Moro.
Veniva richiesto un mag-
gior riguardo in occasio-
ne delle interviste ad ex 
brigatisti; alcuni di loro 
erano difatti apparsi mol-
to disinvolti nel rilasciare 
dichiarazioni sui tremen-
di fatti avvenuti, così da 
suscitare la legittima rea-
zione sia da parte dei fa-
miliari delle vittime sia da 
parte delle donne e degli 
uomini delle Forze dell’or-
dine.
Ci vuole, secondo noi, 
buon senso oltre che 
buon gusto.
Si rischia, col passare 
degli anni, di perdere di 
vista la reale gravità dei 
fatti, riducendo il tutto ad 
un banale contrasto tra 
opposte fazioni che cer-
cavano con la violenza di 
risolvere il proprio conflit-
to.
Reinserire ex terroristi 
nella società è possibile, 
se davvero vi è un ricono-
scimento dei propri errori 
ed una reale volontà di 
operare perché altri gio-
vani non li commettano.
Diventa invece assurdo 
ed inaccettabile che ex 

terroristi tengano lezioni 
universitarie agli studenti 
difendendo le loro “idee”; 
diventa indegno non solo 
per gli operatori di polizia, 
ma per un Paese che si ri-

tiene democratico e civile.
Il Presidente distingue tra 
servitori dello Stato e rap-
presentanti dello stesso, e 
fa bene: sono diversi i com-
piti, sono differenti le fina-
lità, vanno diversificate le 
funzioni.
Ai servitori come noi il com-
pito di difendere lo Stato e 
chi di fatto lo rappresenta 
dalle aggressioni dell’ever-
sione e della criminalità co-
mune.

Ma anche ai rappresentanti 
dello Stato spetta il preciso 
compito di tutelare i servi-
tori: sarebbe inammissibile 
un conflitto tra i primi e i 
secondi.

È inammissibile, per noi, 
che un parlamentare esterni 
anche vaghe attestazioni di 
solidarietà nei confronti dei 
protagonisti della passata 
eversione, o si trattenga, 
ad esempio, dal dichiarare 
l’appoggio pieno ed incon-
dizionato a tutti gli opera-
tori di polizia impegnati sul 
fronte dell’antiterrorismo.
Anche per questo abbia-
mo voluto dedicare la sala 
riunioni della Segreteria na-

zionale alla memoria del 
collega Emanuele Petri, 
vittima delle “nuove” BR; 
perché abbiamo perce-
pito, negli ultimi tempi, 
tra i vari salotti televisivi 
e qualche editoriale di 
troppo su alcuni giorna-
li particolarmente poli-
ticizzati, che un rischio 
c’era ed era consistente: 
il rischio che andassero 
smarriti il buon senso ed 
il buon gusto, che i nostri 
morti venissero presenta-
ti come “incidenti di per-
corso”, e che qualche ex 
terrorista, ripulito a festa, 
si proponesse (o venisse 
proposto) come maestro 
di vita e di storia.
Forse anche a questo 
ha pensato il Presidente 
della Repubblica quan-
do ha sentito il dovere di 
prendere carta e penna 
per scrivere che Egli, e 
quindi tutto il Paese, sta 
indiscutibilmente dalla 
nostra parte.
Era ovvio, penseranno 
molti, che così fosse; 
perché questo la logica 
vuole.
Ma se tutto questo è ov-
vio e logico, perché qual-
cuno insiste facendo finta 
di non capire?
Non sarebbe ora di pre-
tendere a chiara voce più 
rispetto per le vittime del 
terrorismo e per i poliziotti 
che lo contrastano anche 
a costo della vita?
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Gentile Direttore,
come noto alcune disposizioni inse-
rite nella legge 23 dicembre 2005, 
n. 266 (Finanziaria 2006) erano 
caratterizzate da un contenuto alta-
mente penalizzante per il personale 
della Polizia di Stato colpito da in-
fermità riconosciute dipendenti da 
causa di servizio.
In particolare l’articolo 1, comma 
219 ha riformulato l’art. 68 del de-
creto del Presidente della Repubbli-
ca 10 gennaio 1957, n. 3, recante il 
«Testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato», mentre il comma 
220 ha abrogato gli articoli da 42 a 
47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, 
recante «Norme di esecuzione del 
Testo unico delle disposizioni dello 
statuto degli impiegati civili dello 
Stato», nonché la legge 1° novem-
bre 1957, n. 1140 recante «Spese di 
degenza e di cura per ferite, lesioni 
ed infermità dipendenti da causa di 
servizio del personale dell’Eserci-
to, della Marina, dell’Aeronautica 
e dei Corpi di polizia militarmente 
organizzati».
In pratica, come riassunto dal suc-
cessivo comma 222, quella Finan-
ziaria aveva abrogato tutte le dispo-
sizioni che, comunque, pongono le 
spese di cura a carico dell’ammi-
nistrazione, anche se contenute nei 
contratti collettivi nazionali e nei 
provvedimenti di recepimento degli 
accordi sindacali stessi, ivi compre-
se quelle relative alle carriere pre-
fettizia e diplomatica, nonché alle 
Forze di polizia ad ordinamento 
civile e militare ed, in particolare, 
quelle di recepimento dello schema 
di concertazione per il personale 
delle Forze armate.
A rimanere impregiudicate erano 
rimaste solo le prestazioni dovute 
dall’Amministrazione della difesa 
al personale delle Forze armate o 
appartenente ai Corpi di polizia che 
avesse contratto malattia o infermi-
tà nel corso di missioni compiute al 
di fuori del territorio nazionale.
Si trattava, con ogni evidenza, di di-
sposizioni lesive della dignità pro-
fessionale del lavoratore addetto 

alla sicurezza interna o esterna del 
Paese cui codesta Amministrazione, 
riteniamo suo malgrado, era stata 
costretta a dare applicazione me-
diante l’emanazione della circolare 
333-G/3.93 del 7 marzo 2006, con 
parallela informativa diretta a tutto 
il personale interessato.
Naturalmente, come Ella ben sa, il 
Sindacato non è rimasto inerte di-
fronte a tale scempio, adoperandosi 
in tutte le sedi competenti affinché il 
Parlamento ponesse riparo a quel-
lo che si palesava come un vero e 
proprio affronto verso un’attività 
professionale cui a parole si confe-
riscono grandi riconoscimenti che 
poi, invece, troppo spesso vengono 
smentiti anche clamorosamente dai 
fatti concreti.
Alla fine, a distanza di un anno esat-
to, è giunta la legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (Finanziaria 2007), il 
cui comma 555 stabilisce, come pa-
rimenti noto, che «Le disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi 219, 220 e 
221, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, non si applicano, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore 
della medesima legge, alle spese di 
cura, comprese quelle per ricove-
ri in istituti sanitari e per protesi, 
con esclusione delle cure balneo-
termali, idropiniche e inalatorie, 
sostenute dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, delle 
Forze armate e di polizia e conse-
guenti a ferite o lesioni riportate 
nell’espletamento di servizi di poli-
zia o di soccorso pubblico, ovvero 
nello svolgimento di attività opera-
tive o addestrative, riconosciute di-
pendenti da causa di servizio. Resta 
ferma la vigente disciplina in mate-
ria prevista dai contratti collettivi 
nazionali o da provvedimenti di re-
cepimento di accordi sindacali».
Devo confessarLe che fin dal mese 
di gennaio mi sarei dunque aspet-
tato l’emanazione di una nuova 
circolare che impartisse disposizio-
ni chiare e precise a tutti gli uffici 
dell’Amministrazione della pubbli-
ca sicurezza, oltre a comunicazioni 
dirette ai singoli interessati, al fine 
di informare compiutamente tutti i 
colleghi sui loro sacrosanti e ricon-

SPESE SANITARIE: LA FINANZIARIA LE RIPRISTINA... E L’AMMINISTRAZIONE?
Pubblichiamo di seguito il testo della lettera che il Segretario generale, dopo gli svariati e precedenti solleciti informali della 
Segreteria nazionale, ha inviato il 9 marzo al Dipartimento della pubblica sicurezza per ottenere quanto necessario ai fini dell’ef-
fettivo esercizio di un diritto cancellato dalla Finanziaria 2006 e riconquistato con l’ultima legge di bilancio.

Al  M I N I S T E R O dell’I N T E R N O
Dipartimento della pubblica sicurezza
Ufficio per l’amministrazione generale del dipartimento della p.s.
Sig. Direttore area per le relazioni con le organizzazioni sindacali
       R o m a

quistati diritti.
Quantomeno mi sarei aspettato che 
la circolare destinata a restituire di-
ritti ai poliziotti arrivasse in tempi 
inferiori a quelli che erano bastati 
per l’emanazione della circolare 
che quegli stessi diritti aveva nega-
to, essendo entrambe conseguenti 
all’entrata in vigore all’inizio di 
ciascun anno di due leggi finanzia-
rie consecutive.Ma, ahimè, anche 
questo non è avvenuto: la circola-
re che toglie è arrivata il 7 marzo 
2006, quella che restituisce ad oggi, 
9 marzo 2007, ancora non sembra 
essere stata predisposta.
Il Siulp rinnova pertanto oggi for-
malmente l’invito più volte rivolto 
informalmente nei mesi scorsi: ri-
teniamo opportuno che il Dipar-
timento della pubblica sicurezza 
fornisca immediatamente istruzioni 
precise, puntuali e dettagliate a tutti 
gli uffici dell’Amministrazione del-
la pubblica sicurezza affinché tutti 
i lavoratori della Polizia di Sta-
to che ne abbiano diritto possano 
fruire del rimborso delle spese di 
cura, comprese quelle per ricoveri 
in istituti sanitari e per protesi, con-
seguenti a ferite o lesioni riportate 
nell’espletamento di servizi di poli-
zia o di soccorso pubblico, ovvero 
nello svolgimento di attività opera-
tive o addestrative, riconosciute di-
pendenti da causa di servizio.
In particolare, oltre all’emanazio-
ne di una circolare, riteniamo cosa 
certamente dovuta un’informativa 
indirizzata a tutti i singoli poliziotti 
che, a partire dal 1° gennaio 2006, 
si sono visti rifiutare i rimborsi in 
applicazione della normativa prece-
dentemente in vigore e che potreb-
bero oggi non essere a conoscenza 
del mutato quadro normativo e, 
dunque, non essere di fatto in con-
dizione di esercitare in concreto un 
così importante diritto.
Confidando nella Sua consueta sen-
sibilità rispetto a tematiche di tale 
portata, nonché nella Sua sollecita 
disponibilità, colgo l’occasione per 
inviarLe i più cordiali saluti.
Oronzo Cosi, Segretario generale 
Siulp

Oggetto: Ripristino rimborso spese sanitarie, richiesta urgente emanazione disposizioni applicative.

E’ slittata alla fine del cor-
rente mese di marzo la data 
in cui verrà presumibilmente 
completata l’attività posta in 
essere dal Dipartimento della 
pubblica sicurezza per l’ef-
fettuazione dei trasferimenti 
a domanda del personale 
al ruolo degli assistenti ed 
agenti della Polizia di Stato; 
confermiamo che la movi-
mentazione dovrebbe riguar-
dare all’incirca 2000 unità.
Confermiamo inoltre che 
bisognerà invece anco-
ra attendere perché venga 
completata l’attività relati-
va alla predisposizione dei 
movimenti del personale 
appartenente al ruolo dei 
sovrintendenti, ivi compre-
si possibili avvicendamenti 
del 18° corso, per far sì che 
detti movimenti avvengano 
in concomitanza con la fine 
del terzo ed ultimo dei cicli in 
cui si articola il 19° corso di 
formazione professionale per 
sovrintendenti; oggi 12 mar-
zo si realizza infatti quanto 
da noi annunciato moltissimi 
mesi orsono, immediatamen-
te dopo l’approvazione della 
graduatoria definitiva: tutti i 
2007 idonei sono stati avviati 
alla frequenza del corso.
Così come per i cicli prece-
denti e come per il 18° corso 
il periodo formativo avrà la 
durata di quattro mesi, arti-
colati in due fasi della durata 
di due mesi ciascuna, di cui 
la prima presso l’istituto di 
istruzione (stavolta solo Spo-
leto) e la seconda presso le 
sedi di provenienza.
Confermiamo infine che si-
gnificativi movimenti rela-
tivi al ruolo degli ispettori 
sono previsti per la prossima 
estate, in concomitanza con 
l’uscita dal corso dei circa 
200 allievi che stanno attual-
mente frequentando l’ottavo 
corso di formazione profes-
sionale per ispettori.

MOBILITÀ 
A

DOMANDA



3

CATANIA: I SINDACATI INCONTRANO
IL CAPO DELLA POLIZIA

Il 13 marzo una delegazione sindacale composta dalle segreterie nazionali di
SIULP, SIAP, SILP-CGIL, CONSAP, FSP-UGL, COISP e UILPS accompagnate dalle
rispettive segreterie provinciali di Catania hanno incontrato il Capo della Polizia per
����������� �� ������ ��������� ����� ���������� ������������� ��� ���������� �������������� ��� �������
Catania-Palermo del 2 febbraio scorso.

Dopo aver� ��������� ��� ������� �������� ����� �������� ��������������� �����
Filippo Raciti, rimasto vittima degli scontri di Catania, il Capo della Polizia ha voluto
riconoscere ai sindacati il senso di una profonda lealtà istituzionale, grazie alla quale è
stato possibile mantenere equilibrio e serenità in una situazione non facile da gestire per
i risvolti emotivi che hanno caratterizzato la tragedia catanese.

I sindacati hanno quindi precisato, dopo aver riconosciuto al pref. Giovanni De
Gennaro di aver immediatamente disposto i provvedimenti necessari per far fronte
������������������������������ ����������������� �����������������������������������������
������� �� ��������� ���� ����� �� �������� ��� ������������ ����������� ���������� ������ �������
periodi; è difatti comune la convinzione che occorra invertire la rotta nella gestione
������������ ��������� ��� �������� ���� ��������� ���������� ��� �������� �������� ��
correggendolo se opportuno, sia eliminando tutte le zone di ambiguità nei rapporti tra
tifoserie e società, sia correggendo qualche eccessiva tolleranza nei confronti dei gruppi
ultras.

Il Capo della Polizia ha ribadito la propria totale fiducia nei confronti del
Questore di Catania, impegnandosi però a vigilare in prima persona su tutto il territorio
nazionale affinché le istanze sindacali trovino il giusto accoglimento.

�������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������������
�� ����������� ���� ������������ ��� ������������ ������ ��������� ��������� ���� �������� ��������
operativi.

Di grande importanza, altresì, il conseguimento di una più soddisfacente
integrazione tra le attività operative e informative degli uffici investigativi di polizia
(Squadra Mobile e Digos), atteso che in alcune realtà appaiono riscontrabili i contatti tra
teppismo da stadio, criminalità organizzata e devianze di matrice eversiva

������������ ��������� ���� ���������� �������������� ������ ������� ��� �������� ���
momento importante tra Operatori della Polizia di Stato e il massimo responsabile della
stessa: è stato, per i sindacati di polizia, il modo migliore per onorare la memoria del
collega Filippo Raciti, e per far sì che il suo sacrificio serva ad evitare altri lutti tra
cittadini e uomini in divisa.

Roma, 14 marzo 2007
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Come ogni anno, il S.I.U.L.P. è lieto di offrire ai propri iscritti un servizio
di consulenza fiscale per la compilazione dei modelli 730 e dei modelli
Unico.
Riportiamo qui di seguito i punti CAF a disposizione degli iscritti,
precisando che osserveranno il seguente orario:

dal LUNEDI al VENERDI:
dalle ore 09,00 alle ore 12,00

e dalle ore 16,30 alle ore 19,00

Per tutti gli iscritti il servizio è completamente gratuito.
Preghiamo pertanto tutti i colleghi di portare al seguito la propria
tessera SIULP (chi ne fosse sprovvisto può ritirarla presso la
Segreteria Provinciale).

TARANTO CENTRO Corso Umberto, 185 099.4594735

TARANTO EST Corso Piemonte, 91 099.7304602

TARANTO TAMBURI Via Verdi, 72 099.4704704

TARANTO LAMA Via Lama, 66 099.7770750

STATTE Via Carso, 5 099.4744470

CASTELLANETA Villa De Gasperi, 22 099.8491830

MARINA DI GINOSA Viale Trieste, 5 099.8270137

MANDURIA Via XX Settembre, 1 099.9791520

MARUGGIO Via Mazzini, 3

TORRICELLA Piazza Umberto, 9 099.9573778

GROTTAGLIE Via Ferraris, 10 099.5623175

S. GIORGIO JONICO Via Isonzo, 10/12 099.5918440

MONTEIASI Via Lotta, 43 099.5907046

MARTINA FRANCA Piazza Plebiscito, 16 080.4805446

MASSAFRA Piazza Pio XI, 10 099.8800208

GINOSA Via Libertini, 6 099.8245835

LEPORANO via Trieste, 24

S. MARZANO Via Castriota, 24 099.9575789

099.5315138

IN COLLABORAZIONE

CISL CISL CISL CISL CISL


